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Introduzione

I Sinfiti sono un raggruppamento parafiletico convenzio-
nalmente considerato un sottordine (Symphyta) dell’ordine 
Hymenoptera, di cui rappresentano comunque, tra le forme 
viventi, quelle con le affinità più arcaiche. La quasi totalità 
delle specie mondiali (circa 9.000) è fitofaga almeno allo sta-
dio larvale; l’unica rilevante eccezione è costituita dalla piccola 
famiglia degli Orussidae, i cui rappresentanti si sviluppano 
tutti come parassitoidi idiobionti di insetti xilofagi. La fau-
na italiana dei Sinfiti consta di circa 700 specie ed è relativa-
mente meglio conosciuta per quanto attiene le regioni setten-
trionali, tra le quali il Piemonte è probabilmente quella più 
capillarmente esplorata. Ciò nonostante, il numero esiguo di 
specialisti che si sono succeduti nel tempo nell’indagine delle 
faune di questi Imenotteri può spiegare come sia possibile che 
anche un’area ritenuta tra le più indagate, come sono appunto 
le Alpi Marittime, possa fornire tuttora dei dati interessanti, 
come specie nuove per l’Italia o di cui erano conosciuti solo 
singoli esemplari. Questo contributo presenta appunto i risul-
tati di maggiore rilievo di un’indagine che ha avuto come og-

getto le faune di Imenotteri Sinfiti del Parco Nazionale delle 
Alpi Marittime (Piemonte, Italia). 
Il Parco Naturale delle Alpi Marittime è un’area protetta di 
28.455 ettari, istituita nel 1995 e situata in provincia di Cu-
neo, al confine con la Francia. A partire dal 2016 il Parco è 
confluito, assieme al Parco Naturale del Marguareis, nell’Ente 
di Gestione Aree Protette delle Alpi Marittime.
Nel biennio 2013-2014 il territorio del Parco Naturale delle 
Alpi Marittime è stato oggetto di studio nell’ambito del Pro-
getto ALCOTRA 174 “Gestione comune del paesaggio tran-
sfrontaliero delle Alpi Meridionali”. Tale progetto aveva come 
obiettivo il passaggio da una fase di conoscenza acquisita a 
quella di buona gestione del territorio, attraverso azioni co-
ordinate sui due versanti alpini italo-francese del settore Alpi 
Marittime, per proteggere e migliorare gli ambienti montani 
di foresta e prateria. Nell’ambito della parte di progetto ine-
rente l’indagine sulla biodiversità faunistica, sono stati inda-
gati sia habitat forestali che di prateria alpina. Nell’ambien-
te di prateria, uno dei gruppi oggetto di studio riguardante 
l’entomofauna è stato quello degli Imenotteri Sinfiti, e questo 
contributo ne presenta i risultati di maggiore rilievo.

Riassunto

Il presente contributo riguarda uno studio condotto nel biennio 2013-2014 sugli Imenotteri Sinfiti del Parco Naturale delle Alpi Marittime 
(Piemonte, Italia). Sono state individuate in totale 57 specie (più una entità a livello di genere) appartenenti a cinque famiglie; l’elenco completo 
è riportato in Appendice. Di nove specie, ritenute di maggiore interesse, vengono riportati e commentati i dati relativi. Due di esse, i Tentredinidi 
Empria minuta Lindqvist, 1968 e Dineura testaceipes (Klug, 1816), sono risultate nuove per l’Italia; la prima delle due era precedentemente nota 
solo di poche località dell’Europa settentrionale. 
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Ligure (locus typicus) e, come quelli in oggetto, dalle Alpi Ma-
rittime: Limone Piemonte e, ora in territorio francese, Briga 
Marittima (La Brigue) e Tenda (Tende) (Zombori, 1979); in 
seguito è stata trovata in Val Pesio, dunque sempre nel settore 
sud-occidentale delle Alpi, a cui sembrerebbe essere circoscritta 
(Pesarini, 2017). Non se ne conosce la biologia. 

Sottofam. Tenthredininae

Cephaledo segmentaria (Fabricius, 1798) 
Limone Piemonte loc. La Perla, 1640 m, 15.VII.2014, 1 ex. 
Specie tipicamente montana, per l’Italia nota solo delle Alpi, 
dove risulta essere abbastanza diffusa (era già nota per le Alpi 
Marittime e anche per la località di Limone Piemonte: Zom-
bori, 1979) ma non particolarmente frequente. Non se ne co-
nosce la pianta ospite della larva, probabilmente una Composi-
ta (= fam. Asteraceae) del gruppo delle Cichorioideae. 
La maggioranza degli Autori di oggi tratta la specie in questione 
come Tenthredo segmentaria Fabricius, considerando Cephaledo 
Zhelochovtsev, 1988 tutt’al più come sottogenere di Tenthredo 
Linnaeus, 1758. 

Tenthredo ignobilis Klug, 1817 
Limone Piemonte loc. La Perla, 1640 m, 15.VII.2014, 1 ex. 
Come la precedente è specie tipicamente montana, però più 
rara e localizzata. Confusa a lungo con un’altra specie molto 
più comune, Tenthredo atra (Linnaeus, 1758), per l’Italia è 
stata segnalata solo in tempi relativamente recenti (Pesarini, 
1989) ed è tuttora nota solo su quelle segnalazioni, relative a 
un numero molto esiguo di esemplari provenienti da Piemon-
te (Upega, Bussoleno loc. Pietrabianca, Santuario di Oropa) e 
Valle d’Aosta (Gressoney). Oltre al presente reperto ne cono-
sciamo altri due, inediti, anch’essi provenienti dalle stesse due 
regioni: Ceresole Reale (TO) e Cogne (AO) (esemplari con-
servati rispettivamente in Collezione Osella, Museo di Storia 
Naturale di Verona, e presso l’Istituto di Entomologia Agra-
ria, Università Cattolica del Sacro Cuore, Piacenza). La pianta 
ospite della larva è la Crassulacea Sedum telephium (Pschorn-
Walcher & Altenhofer, 2006). 

Sottofam. Emphytinae

Empria minuta Lindqvist, 1968 (Fig. 1)
Vernante loc. Palanfrè, 1680 m, 27.VI.2014, 1 ex. (♀). 
Specie nuova per l’Italia. L’identificazione su un’unica ♀ di 
una specie di Empria Lepeletier & Serville di cui si conosco-
no solo pochi esemplari è indubbiamente problematica, però 
l’esemplare in questione sembra corrispondere abbastanza bene 
a quanto descritto per Empria minuta Lindqvist. Tale specie 
è stata recentemente rivalutata (Prous et al., 2011) dopo es-
sere stata confusa per lungo tempo con Empria gussakovskii 
Dovnar-Zapolskij, 1929, in realtà rivelatasi essere sinonimo di 
Empria tridens (Konow, 1896). E. minuta è strettamente affine 
a Empria alpina Benson, 1938, da cui si distingue, nella ♀, 
per avere i denti della “sega” (valva I dell’ovopositore) meno 
nettamente papilliformi. 
Il dato non è solo il primo relativo all’Italia, ma addirittura 
alle Alpi e all’Europa centrale. La specie infatti è nota solo di 
poche località dell’Europa settentrionale (Finlandia, Estonia, 
probabilmente Svezia, nord-ovest della Russia), della Siberia 

Materiali e metodi

Il territorio indagato durante la ricerca rientra, come preceden-
temente indicato, nel Parco Naturale delle Alpi Marittime, e in 
particolare sono state prese in esame le seguenti aree dell’area 
protetta:

- Conca di Palanfrè (comune di Vernante) 
- Colle dell’Arpione (comune di Valdieri)
- Vallone della Perla (comune di Limone Piemonte)

Si tratta, in tutti e tre i casi, di praterie alpine situate ad una 
quota compresa tra 1300 e 2100 metri di altitudine. Per la rac-
colta degli esemplari sono state utilizzate le seguenti tecniche 
di cattura: trappole Malaise, trappole cromotropiche, ombrello 
entomologico e retino entomologico. Sono state posizionate 
in particolare otto trappole Malaise, che venivano controllate 
con cadenza quindicinale. Il materiale è stato preparato a secco 
ed è conservato per la maggior parte degli esemplari nella col-
lezioni M. Norbiato (Abano Terme, Padova) e per una minor 
parte nella collezione F. Pesarini (Museo di Storia Naturale di 
Ferrara). 

Risultati e discussione

L’elenco di tutte le specie raccolte e identificate è riportato sin-
teticamente in Appendice. 
Di seguito si riportano e si discutono i dati relativi ai reperti 
giudicati più interessanti. 

Famiglia Pamphiliidae

Pamphilius stramineipes (Hartig, 1837) 
Vernante loc. Palanfrè, 1680 m, 19.VI.2014, 1 ex. 
Specie prevalentemente montana, almeno in centro- e sud 
Europa; per l’Italia è nota delle Alpi (Piemonte, Trentino, Ve-
neto) e dell’Appennino Ligure. Era prevedibile dunque che 
fosse presente nelle Alpi Marittime, ma non ne era mai stata 
segnalata la presenza. La specie è considerata da poco frequen-
te a molto rara in centro Europa (Taeger et al., 1998) e lo è 
sicuramente altrettanto da noi. Rientrando tra i gruppi trattati 
nel primo volume relativo ai Sinfiti della “Fauna d’Italia” (Pe-
sarini, 2017), si fa riferimento a tale testo per quanto riguarda 
le seguenti sintetiche informazioni: larve probabilmente poli-
faghe, comunque solo su Rosacee: sicuramente su Rosa spp., in 
condizioni sperimentali (allevamento) su Fragaria, Sanguisorba 
e Rubus spp., forse (da confermare) su Crataegus spp.; esse si 
nutrono entro “sigari” da loro stesse costruiti tagliando e arro-
tolando delle foglie della pianta ospite. 

Famiglia Tenthredinidae

Sottofam. Athaliinae

Athalia doderoi Zombori, 1979 
Vernante loc. Palanfrè, 1680 m, 25.VII.2014, 3 exx. (♀♀). 
La specie, nota tuttora su pochi esemplari, è stata descritta su 
materiali provenienti da Rezzoaglio d’Aveto, nell’Appennino 
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morfologici e cromatici risultino utili al riconoscimento di D. 
testaceipes dall’affine D. parcivalvis (Konow, 1901) (non nota 
d’Italia), la quale inoltre si sviluppa a carico di Prunus padus 
anziché Sorbus spp. e Crataegus spp. 

Pristiphora cincta Newman, 1837 
(= Pristiphora quercus (Hartig, 1837))
Vernante loc. Palanfrè, 1680 m, 19.VI.2014, 27.VI.2014, 1 ex.. 
Specie nuova per il Piemonte. Oltre all’esemplare di Vernante 
ne conosciamo un altro pure raccolto in Piemonte: Alpi Cozie, 
Bardonecchia, loc. M.te Tabor, 2400 m, VI.1973, 1 ♀, leg. 
Focarile [non indicato nel cartellino], conservato in Collezione 
Pesarini (Museo di Storia Naturale di Ferrara). 
Pristiphora cincta Newman è un’entità a distribuzione boreo-
subalpina, nel sud Europa circoscritta ad habitat montani; per 
l’Italia era nota su due soli reperti, entrambi relativi alle Alpi 
orientali: uno è vecchio di oltre un secolo (Cobelli, 1903, sub 
Nematus Quercus [sic]) e riguarda i “Monti Oclini” (tra Bolza-
no e la Val di Fiemme) e l’altro (Masutti, 1989, sub Pristipho-
ra quercus) il Cadore orientale (Casera Razzo). Una citazione 
generica (“Italia”) di Leonardi (1927) di un Nematus quercus 
di cui si specifica “quercie” come piante ospiti è desunta da 
Rondani e verosimilmente è relativa all’Emilia, ma si riferisce 
sicuramente ad altra entità. 
La larva di P. cincta è polifaga e si sviluppa su Betula spp., Salix 
spp. e Vaccinium spp. (vari AA.; così anche in Liston, 1995 e 
Lacourt, 1999); altri AA. (citati in Taeger et al., 1998) ripor-
tano anche Spirea media e Lonicera sp.; secondo Taeger et al. 
(l.c.) la pianta ospite preferita sarebbe Vaccinium. 
Vari AA., sulla scorta di Chevin (1977), segnalano che col 
nome di Pristiphora cincta vengono confuse probabilmente al-
meno due entità distinte; già Benson (1958) ipotizzò, riguardo 

orientale e della Mongolia; se il presente reperto alpino fosse 
confermato da ulteriori ritrovamenti si potrebbe annoverare la 
specie tra quelle a distribuzione borealpina come la già citata 
Empria alpina Benson. Non se ne conosce la biologia. 

Emphytus truncatus (Klug, 1818) 
Limone Piemonte loc. La Perla, 2020 m, 28.VII.2014, trappo-
la cromotropica, 3 exx.  
Specie nuova per il Piemonte. L’interesse del dato in realtà è 
ancor più notevole in quanto Emphytus truncatus (Klug) era 
noto per l’Italia su un unico vecchio dato relativo all’Emilia 
(Piacenza) (Roberti et al., 1965, sub Allantus t.). Anche al di 
là delle Alpi la specie non è comune; peraltro vive in ambienti 
molto vari, dal piano basale a quello montano. Le larve sono 
polifaghe, comunque solo su Rosacee: Rosa spp., Sanguisorba 
officinalis, Filipendula ulmaria, Potentilla spp. (Liston, 1995, 
Taeger et al., 1998; Lacourt, 1999). 

Sottofam. Nematinae

Dineura testaceipes (Klug, 1816) (Fig. 2)
Vernante loc. Palanfrè, 1680 m, 19.VI.2014, 1 ex. (♀). 
Specie nuova per l’Italia. Dineura testaceipes (Klug) è diffusa 
in tutta l’Europa centrale e in parte di quella settentrionale, 
in Russia e in Siberia (Zhelochovtsev, 1988; Liston, 1995) 
fino all’Estremo Oriente russo (Blank & Taeger, 1999-2007) 
e in Corea (Lacourt, 1999; Lee et al., 2000, i quali la ripor-
tano anche del Giappone); ovunque è rara, almeno in Europa. 
La larva si sviluppa su Rosacee arboree o arbustive: Sorbus au-
cuparia secondo la generalità degli AA.; anche Sorbus torminalis 
(Liston, 1995) e Crataegus spp. (Boevé, 1990). 
Recentemente Liston (2016) ha puntualizzato quali caratteri 

Fig. 1. Empria minuta Lindqvist, Vernante loc. Palanfrè.

Fig. 2. Dineura testaceipes (Klug), Vernante loc. Palanfrè.
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alle popolazioni infeudate a Betula e quelle legate a Vaccinium, 
trattarsi di due razze o specie distinte, forse corrispondenti alle 
due forme cromatiche conosciute. L’ipotesi formulata da Che-
vin (l.c.) secondo cui in pianura (in Francia) si troverebbe la 
forma cromatica più chiara, in cui la ♀ ha addome con fascia 
mediana di colore rossastro, e in montagna quella più scura, 
con addome completamente nero, non è suffragata dall’esem-
plare delle Alpi Cozie, con addome bicolore seppure raccolta 
ad elevatissima altitudine. 

Pachynematus obductus (Hartig, 1837) 
Limone Piemonte loc. La Perla, 2020 m, 28.VII.2014, trappo-
la cromotropica, 1 ex.; ibid., 2017 m, 11-VIII.2014, 1 ex.  
Specie nuova per il Piemonte. Si tratta in questo caso di un’enti-
tà ad amplissima diffusione (olartica: dall’Europa centrale e set-
tentrionale al Nordamerica e alla Groenlandia, attraverso l’Asia 
centrale e la Siberia), che nelle fasce meridionali dell’areale è 
circoscritta ad habitat montani. Al di là delle Alpi è considerata 
comune (Taeger et al., 1998). Per la regione fisica italiana è 
segnalata sia delle Alpi (singole località di Liguria occidentale, 
Valle d’Aosta, Canton Ticino, Lombardia orientale) sia dell’Ap-
pennino settentrionale (Passo Penice e diverse località del set-
tore Tosco-Romagnolo); probabilmente è diffusa anche lungo 
tutta la penisola avendone visionato degli esemplari provenien-
ti dall’Appennino centrale (Ovindoli, provincia dell’Aquila, 
Abruzzo) conservati in in Collezione Osella (Museo di Storia 
Naturale di Verona). Le larve si nutrono di monocotiledoni: 
Ciperacee (Carex spp.) e Graminacee (= Poaceae) come Festuca, 
Poa (vari AA.) e forse altre non meglio specificate. 
Seguendo Prous et al. (2014), il nome della specie in questio-
ne dovrebbe essere Euura obducta (Hartig) avendo gli Autori 
anzidetti posto in sinonimia tutti i generi e sottogeneri della 
tribù Nematini, salvo Nematus Panzer, 1801 e pochissimi altri, 
di Euura Newman, 1837, che è il nome generico più antico tra 
quelli rimanenti. 
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Appendice 

Pristiphora cincta Newman, 1837 
Pristiphora melanocarpa (Hartig, 1840)
Pristiphora pallidiventris (Fallén, 1808) 
Rhogogaster punctulata (Klug, 1817)
Rhogogaster viridis (Linnaeus, 1758)
Taxonus agrorum (Fallén, 1808) 
Tenthredo algoviensis Enslin, 1912 
Tenthredo arcuata Forster, 1771 
Tenthredo atra Linnaeus, 1758 
Tenthredo balteata Klug, 1817 
Tenthredo brevicornis (Konow, 1886) 
Tenthredo campestris Linnaeus, 1758 
Tenthredo cunyi Konow, 1886 
Tenthredo ferruginea Schrank, 1776 
Tenthredo ignobilis Klug, 1817 
Tenthredo mesomela Linnaeus, 1758 
Tenthredo mioceras Enslin, 1912 
Tenthredo notha Klug, 1817 
Tenthredo olivacea Klug, 1817 
Tenthredo schaefferi Klug, 1817 
Tenthredo temula Scopoli, 1763 
Tenthredo velox Fabricius, 1798 
  - Tenthredo velox f. simplex Dalla Torre, 1882
Tenthredopsis scutellaris (Fabricius, 1798)
  - Tenthredopsis scutellaris f. inornata Cameron, 1881 
Tenthredopsis stigma (Fabricius, 1798)
Zonuledo amoena (Gravenhorst, 1807) 
Zonuledo zonula (Klug, 1817) 
Famiglia Diprionidae
Monoctenus obscuratus (Hartig, 1837)
Famiglia Cephidae
Cephus nigrinus Thomson, 1871
Cephus pygmaeus (Linnaeus, 1767)

Famiglia Pamphiliidae
Pamphilius stramineipes (Hartig, 1837) 
Famiglia Argidae
Arge ochropus (Gmelin, 1790)
Arge pagana (Panzer, 1798)
Arge rustica (Linnaeus, 1758) 
Famiglia Tenthredinidae
Athalia. circularis (Klug, 1815) 
  - Athalia circularis f. alpina Chevin, 1969
Athalia cornubiae Benson, 1931
Athalia doderoi Zombori, 1979 
Athalia liberta (Klug, 1815)
Cephaledo bifasciata bifasciata (O.F. Müller, 1766)
Cephaledo segmentaria (Fabricius, 1798) 
Cladius difformis (Panzer, 1799)
Cytisogaster chambersi (Benson, 1947)
Cytisogaster picta (Klug, 1817)
Dineura testaceipes (Klug, 1816) 
Dolerus alpinus Benson, 1947 
Dolerus bimaculatus (Geoffroy, 1785)
Dolerus niger (Linnaeus, 1767)
Elinora koehleri (Klug, 1817)
Emphytus rufocinctus (Retzius, 1783) 
Emphytus truncatus (Klug, 1818) 
Empria longicornis (Thomson, 1871) 
Empria minuta Lindqvist, 1968 
Euura (Pontania) sp. 
Macrophya annulata (Geoffroy, 1785)
Macrophya montana (Scopoli, 1763)
Macrophya sanguinolenta (Gmelin, 1790)
Nematus hypoxanthus Förster, 1854
Pachynematus obductus (Hartig, 1837) 
Pachyprotasis rapae (Linnaeus, 1767)


